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Oggetto: Disposizioni in materia di equo compenso delle 
prestazioni Professionali - A.C. 338-B. 
 
Cari Presidenti, 
 
Si segnala per opportuna conoscenza che l’Assemblea della 
Camera dei Deputati nella riunione del 12 aprile 2023 ha approvato 
definitivamente  il provvedimento indicato in oggetto (all. n. 1), il 
quale interviene sulla disciplina in materia di equo compenso 
delle prestazioni professionali rese nei confronti di particolari 
categorie di imprese, con la presunta finalità di rafforzare la 
tutela del professionista.  
 
In particolare, l’articolo 1 specifica che per essere considerato 
equo il compenso deve essere proporzionato alla quantità e 
qualità del lavoro svolto e al contenuto e alle caratteristiche 
della prestazione professionale nonché conforme ai parametri 
per la determinazione dei compensi previsti dalla legge.  
 
L’articolo 2 definisce, al comma 1, l'ambito di intervento della 
proposta di legge, la quale si applica al compenso dei 
professionisti in relazione alle attività professionali che: 
- hanno ad oggetto la prestazione d'opera intellettuale di cui 
all'art. 2230 c.c.; 
- trovano fondamento in convenzioni; 
- sono svolte in favore di imprese bancarie e assicurative (e 
loro controllate e mandatarie), nonché di imprese che nell'anno 
precedente al conferimento dell'incarico hanno occupato alle 
proprie dipendenze più di 50 lavoratori o hanno presentato 
ricavi annui superiori a 10 milioni di euro. 
Rispetto alla normativa vigente, la novella amplia l'ambito 
applicativo della disciplina sull'equo compenso delineando, in 
relazione alla realtà produttiva italiana, le caratteristiche che 
deve avere l'impresa per poter essere considerata, rispetto al 
professionista, un contraente "forte". La disposizione, inoltre, 
specifica che le norme sull'equo compenso si applicano ad ogni 
tipo di accordo preparatorio o definitivo, purché vincolante per 
il professionista, le cui clausole siano utilizzate dalle predette 

 

 

 

 

AI PRESIDENTI DELLE CAO  

Il Presidente 

della Commissione per gli iscritti 

all’Albo degli Odontoiatri 
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imprese (comma 2); al riguardo si anticipa che l'articolo 4, comma 
1, della proposta specifica che tali accordi si presumono 
unilateralmente predisposti dalle imprese, salvo prova contraria. 
 
L'articolo 2 (comma 3) estende altresì l'applicazione della 
disciplina dell'equo compenso alle prestazioni rese dal 
professionista nei confronti della pubblica amministrazione e 
delle società partecipate dalla p.a.  
 
L'articolo 3 stabilisce la nullità delle clausole che non 
prevedono un compenso equo e proporzionato per lo 
svolgimento di attività professionali, con riguardo anche ai 
costi sostenuti dal prestatore d'opera (comma 1); la proposta 
specifica che sono nulle le pattuizioni di un compenso inferiore agli 
importi stabiliti dai parametri per la liquidazione dei compensi di cui 
all'art. 1. 
Il comma 2 prevede inoltre la nullità di qualsiasi pattuizione: 
che vieti al professionista di pretendere acconti nel corso della 
prestazione; che imponga allo stesso l'anticipazione di spese; che, 
comunque, attribuisca al committente o cliente vantaggi 
sproporzionati rispetto alla quantità e alla qualità del lavoro svolto o 
del servizio reso. 
La stessa disposizione prevede la nullità di qualsivoglia 
clausola e pattuizione che consista: nella riserva al cliente della 
facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del contratto; 
nell'attribuzione al cliente della facoltà di rifiutare la stipulazione in 
forma scritta degli elementi essenziali del contratto; 
nell'attribuzione al cliente della facoltà di pretendere 
prestazioni aggiuntive che il professionista deve eseguire a 
titolo gratuito; nell'anticipazione delle spese a carico del 
professionista; nella rinuncia del professionista al rimborso 
delle spese; nella previsione di termini di pagamento superiori 
a 60 giorni dal ricevimento della fattura; nella previsione che, in 
caso di nuova convenzione sostitutiva di altra precedentemente 
stipulata con il medesimo cliente, la nuova disciplina sui compensi 
si applichi, se comporta compensi inferiori a quelli previsti nella 
precedente convenzione, anche agli incarichi pendenti o, 
comunque, non ancora definiti o fatturati; nella previsione che il 
compenso pattuito per l'assistenza e la consulenza in materia 
contrattuale spetti solo in caso di sottoscrizione del contratto; 
nell'obbligo per il professionista di rimborsare il cliente per l'utilizzo 
di servizi di assistenza tecnica la cui fruizione sia richiesta dal 
cliente stesso. 
Per le sole professioni ordinistiche è inoltre introdotta la 
possibilità, per il tribunale, di richiedere al professionista di 
produrre il parere di congruità del compenso reso dall'ordine 
o dal collegio professionale.  Al riguardo si specifica: che il 
parere di congruità costituisce elemento di prova circa le 
caratteristiche dell'attività prestata; che il tribunale può 
comunque avvalersi anche della consulenza tecnica, ove 
indispensabile ai fini del giudizio. 
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L'articolo 4 ribadisce che spetta al giudice, rilevato il carattere 
iniquo del compenso, rideterminarlo condannando il 
committente al pagamento del dovuto; inoltre, il giudice può 
condannare il cliente al pagamento di un indennizzo in favore 
del professionista, pari a una somma fino al doppio della 
differenza tra il compenso e quello originariamente pattuito. 
 
L'articolo 5 specifica che gli accordi, vincolanti per il professionista, 
conclusi tra quest'ultimo e le imprese di cui all'art. 2 si presumono 
unilateralmente predisposti dalle imprese stesse, salvo prova 
contraria (comma 1). Si ricorda che in base all'art. 1370 c.c. le 
clausole predisposte unilateralmente da uno dei contraenti si 
interpretano, nel dubbio, a favore dell'altro; 
-stabilisce che il termine di prescrizione del diritto al compenso da 
parte del professionista decorre dalla cessazione del rapporto con 
l'impresa ovvero, in caso di pluralità di prestazioni rese a seguito di 
un'unica convenzione e non aventi carattere periodico, dal 
compimento dell'ultima prestazione (comma 2); 
-prevede che i parametri per la determinazione dei compensi 
professionali di cui all'art. 1 della proposta di legge debbano 
essere aggiornati con cadenza biennale, su proposta dei 
consigli nazionali delle professioni (comma 3); 
-attribuisce ai consigli nazionali delle professioni la 
legittimazione ad agire in giudizio in caso di violazione delle 
disposizioni in materia di equo compenso (comma 4); 
-demanda agli ordini e collegi professionali il compito di 
introdurre norme deontologiche per sanzionare il 
professionista che viola le disposizioni sull'equo compenso e 
che, nel predisporre il contenuto della convenzione, omette di 
esplicitare alla controparte che il compenso dovrà comunque 
rispettare tale disciplina (comma 5). 
 
L'articolo 6 consente alle imprese di cui all'art. 2 di adottare 
modelli standard di convenzione, concordati con le 
rappresentanze professionali; in tali casi i compensi 
individuati dal modello si presumono equi fino a prova 
contraria. 
 
L'articolo 7 prevede la possibilità che il parere di congruità 
emesso dall'ordine o dal collegio, in alternativa alle procedure 
di ingiunzione di pagamento (artt. 633 e ss c.p.c.) e a quelle 
specifiche per le controversie in materia di liquidazione degli 
onorari e dei diritti di avvocato (art. 14 del D.lgs. n. 150 del 
2011) acquisti l'efficacia di titolo esecutivo per il 
professionista, se rilasciato nel rispetto delle procedure, e se 
il debitore non ha proposto opposizione ai sensi dell'art. 281-
undecies c.p.c., entro 40 giorni dalla notificazione del parere 
stesso. In virtù del richiamo all'art. 14 del D.lgs. n. 150 del 2011 il 
giudizio di opposizione al parere di congruità avente efficacia 
di titolo esecutivo si svolge davanti al tribunale in 
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composizione monocratica del luogo nel cui circondario ha 
sede l'ordine o il collegio professionale che lo ha emesso, nelle 
forme del rito semplificato di cognizione, regolato dal capo III-quater 
del titolo I del libro II c.p.c. (artt. 281-decies ss. c.p.c.), introdotto 
dalla citata "riforma Cartabia"; le parti possono stare in giudizio 
personalmente; la sentenza non è appellabile. 
 
L'articolo 8 interviene sulla disciplina della decorrenza del 
termine di prescrizione dell'azione di responsabilità 
professionale, individuando nel giorno del compimento della 
prestazione il relativo dies a quo. 
 
L'articolo 9 consente la tutela dei diritti individuali omogenei 
dei professionisti attraverso l'azione di classe, proposta dal 
consiglio nazionale dell'ordine (per le professioni ordinistiche) 
o dalle associazioni professionali (per le professioni non 
ordinistiche, di cui alla legge n. 4 del 2013). La disposizione 
richiama la disciplina dell'azione di classe ora contenuta nel 
Titolo VIII-bis del libro quarto del codice civile, entrata in vigore 
il 19 maggio 2021. 
 
L'articolo 10 istituisce presso il Ministero della giustizia 
l'Osservatorio nazionale sull'equo compenso, con il compito di 
vigilare sul rispetto della legge, esprimere pareri o formulare 
proposte sugli atti normativi che intervengono sui criteri di 
determinazione dell'equo compenso o disciplinano le 
convenzioni; segnalare al Ministro della giustizia pratiche 
elusive delle disposizioni sull'equo compenso; presentare alle 
Camere una relazione annuale sulla propria attività di 
vigilanza. 
L'osservatorio, nominato per 3 anni con decreto del Ministro 
della giustizia, dovrà essere composto da: 
un rappresentante designato dal Ministero del lavoro; 
un rappresentante per ciascuno dei Consigli nazionali degli 
ordini professionali; 
due rappresentanti designati dal Ministero dello sviluppo 
economico tra le associazioni professionali di cui all'art. 2 della 
legge n. 4 del 2013. 
Ai componenti dell'Osservatorio non spetta alcun compenso, 
gettone, rimborso spese o altro emolumento. 
 
L'articolo 11 contiene una disposizione transitoria in base alla 
quale le norme di nuova introduzione non si applicano alle 
convenzioni in corso, sottoscritte prima della data di entrata in 
vigore della nuova disciplina. 
 
L'articolo 12 abroga: l'art. 13-bis della legge n. 247 del 2012, c.d. 
(legge professionale forense); l'art. 19-quaterdecies del decreto-
legge n. 148 del 2017; l'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 223 del 2006 (c.d. "decreto Bersani"), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che a sua volta 
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dispone l'abrogazione delle norme che prevedevano l'obbligatorietà 
delle tariffe fisse o minime con riferimento alle attività libero-
professionali e intellettuali. 
Con riguardo all'abrogazione delle disposizioni di abrogazione 
delle norme che prevedevano l'obbligatorietà delle tariffe fisse 
o minime occorre ricordare che nel nostro ordinamento il 
compenso del professionista è stato a lungo commisurato in 
base a un sistema tariffario obbligatorio. 
Il definitivo superamento del sistema tariffario è stato 
successivamente opera dell'art. 9 del DL n. 1 del 2012 , che ha 
previsto l'abrogazione definitiva delle tariffe delle professioni 
regolamentate (oltre ai minimi, vengono meno anche i massimi 
tariffari), introducendo una nuova disciplina del compenso 
professionale: il professionista può liberamente pattuire 
qualunque compenso con il cliente, purché adeguato 
all'importanza dell'opera. Inoltre, l'art. 9 del DL 1/2012 ha 
previsto che, in caso di liquidazione da parte di un organo 
giurisdizionale, la determinazione del compenso professionale 
debba essere effettuata con riferimento a parametri tariffari 
stabiliti con decreto del Ministro vigilante.  
 
Ciò detto, occorre  sottolineare come il testo di tale provvedimento 
pur riconoscendo astrattamente il diritto del professionista a 
percepire un compenso proporzionato alla qualità della prestazione 
resa, rende di fatto tale diritto inesigibile in gran parte delle 
fattispecie. Si ravvisa infatti una prima criticità nel campo di 
applicazione dell’equo compenso, limitato ai soli grandi 
committenti, e che, quindi, esclude la grande maggioranza dei 
professionisti.  
 
L’applicazione pratica di questo principio presenta molti limiti per il 
settore odontoiatrico in quanto vengono regolamentati solo i 
contratti tra professionisti (anche in forma associata o societaria) e 
imprese bancarie ed assicurative nonché delle loro società 
controllate, delle loro mandatarie e delle imprese che nell'anno 
precedente al conferimento dell'incarico hanno occupato alle 
proprie dipendenze più di cinquanta lavoratori o hanno presentato 
ricavi annui superiori a 10 milioni di euro.  Vengono esclusi tutti i 
rapporti in cui il cliente non cotituisce impresa di tali dimensioni, 
tagliando comunque fuori l’esercizio della professione da parte di 
persona fisica.  
Tuttavia, occorre sottolineare come tale normativa potrebbe 
rimanere efficace in tutti i casi in cui il professionista svolge la 
propria prestazione nell’ambito di strutture gestite da imprese 
commerciali: qualora infatti tali imprese rispondano ai requisiti 
dimensionali individuati dalla suddetta norma (aver impiegato più di 
50 lavoratori o aver realizzato ricavi superiori a 10 milioni di euro 
nell’anno precedente), il professionista potrebbe reclamare l’equo 
compenso avvalendosi della nuova disciplina. In questo caso si 
ravvisa una precisa responsabilità del direttore sanitario di tali 
strutture in merito alla corretta applicazione dell’equo compenso e 
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sul controllo dell’adempimento agli obblighi sanciti nel Codice 
Deontologico. Si ricorda infatti che ai sensi del comma 536 della 
Legge 30/12/2018, n. 145 e s.m.i. “Le strutture sanitarie private di 
cura si dotano di un direttore sanitario che comunica il proprio 
incarico all'ordine territoriale competente per il luogo in cui ha sede 
la struttura. A tale ordine territoriale compete l'esercizio del potere 
disciplinare nei confronti del direttore sanitario limitatamente alle 
funzioni connesse all'incarico”. 
 
Dunque, questa Commissione Albo Odontoiatri nazionale ritiene 
che  l’aspetto più controverso della novella riguarda il sistema 
sanzionatorio, blando nei confronti dei committenti inadempienti e 
severo nei riguardi dei professionisti tutt’altro che tutelati. Posto che 
il compenso “equo” viene individuato nei parametri fissati da 
appositi decreti ministeriali, qualora il professionista percepisca 
corrispettivi inferiori a tale soglia, egli potrà attraverso un’azione 
giudiziale impugnare davanti al tribunale competente il contratto o 
la convenzione che regola i rapporti con il committente; ciò però fa 
scattare  in automatico l’obbligo da parte dell’Ordine di comminare 
una sanzione disciplinare al professionista.  In altre parole, quindi, 
il diritto all’equo compenso passa necessariamente 
dall’autodenuncia in virtù di un provvedimento che invece di 
sanzionare il committente inadempiente penalizza, attraverso 
un’inversione delle responsabilità, proprio il professionista 
sottopagato. Sarebbe stato auspicabile, invece, l’introduzione di 
una normativa chiara sulla concorrenza sleale tra professionisti che 
avrebbe dovuto prevedere sanzioni rivolte alle committenze che 
agiscono con le suddette modalità, premiando al contrario con 
agevolazioni quelle virtuose. 
 
Cordiali saluti 

  
       Raffaele Iandolo 
 
 
All. n. 1 
 
MF/CDL 

                       Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs.  82/2005 
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